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FOCUS SULLE AZIENDE

➢Crediti d’imposta ricerca, innovazione e 
investimenti

➢Bandi Lombardia 

➢ Bandi MISE e credito pubblicità 2020
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DETTAGLIO DEL PROGRAMMA

➢Credito d'imposta R&S 2020
➢Crediti d'imposta Impresa 4.0 – 2020
➢Credito d'imposta beni strumentali «ordinari»
➢Lombardia: bando soluzioni innovative 4.0 – 2020
➢Lombardia: bando Faber 2020
➢Bando Disegni +3
➢Credito d'imposta Pubblicità 2020
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CREDITO D’IMPOSTA RICERCA E INNOVAZIONE 2020

La Legge di Bilancio 2020 ha apportato significative variazioni alla precedente
versione (2015-2019) del credito d’imposta a favore delle aziende che investono in
Ricerca & Sviluppo.

Novità 2020 

Le attività agevolabili sono classificate in 3 distinte categorie di investimenti:
1. ricerca fondamentale, industriale e sviluppo sperimentale;
2. innovazione tecnologica (a livello aziendale);
3. design e ideazione estetica - limitatamente ai settori tessile-moda, calzaturiero, 
occhialeria, orafo, del mobile e dell’arredo e della ceramica e settori affini.
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CREDITO D’IMPOSTA RICERCA E INNOVAZIONE 2020

Per il calcolo del credito d’imposta spettante non si fa più riferimento all’incremento
della spesa rispetto alla media dei tre esercizi 2012-2013-2014, ma vengono
applicate sui costi sostenuti nell’anno 2020 le seguenti misure agevolative:

• 12% per la ricerca fondamentale, industriale e sviluppo sperimentale secondo
Manuale di Frascati;

• 6% per investimenti in innovazione tecnologica (Manuale di Oslo) per la
realizzazione di prodotti o processi di produzione nuovi o sostanzialmente migliorati.
Per prodotto o processo di produzione nuovo o sostanzialmente migliorato si
intende un bene materiale o immateriale o un servizio o un processo che si
differenzia, rispetto a quelli già realizzati o applicati dall’impresa

• 10% nel caso di progetti di innovazione tecnologica finalizzati a transizione
ecologica o innovazione digitale Impresa 4.0;

• 6% per investimenti in design e ideazione estetica per la concezione e realizzazione
di nuovi prodotti e campionari.
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CREDITO D’IMPOSTA RICERCA E INNOVAZIONE 2020

Il credito d’imposta ottenuto sarà utilizzabile in compensazione in 3 quote annuali di
pari importo a decorrere dal periodo successivo a quello di maturazione;

Le imprese beneficiarie dovranno effettuare una comunicazione al MISE.

Spese ammissibili RS Manule di Frascati
Le spese ammissibili sono le seguenti:
a) Personale titolare di rapporto di lavoro subordinato, autonomo o altro rapporto
direttamente impegnato nelle attività agevolabili;
b) quote di ammortamenti o canoni leasing per beni materiali e software utilizzati
nei progetti di R&S (max 30% delle spese di cui lett. a). Quote di ammortamento di
privative industriali acquisite o in licenza d’uso
c) contratti di ricerca extra muros;
d) servizi di consulenza (max 20% delle spese di cui lett. a).
e) materiali, forniture e altri prodotti analoghi impiegati nei progetti di R&S (max
30% di cui alle spese lett. a).
Certificazione della spesa
I costi dovranno essere certificati dal soggetto incaricato della revisione legale e per
le imprese non soggette da un professionista iscritto nel Registro dei revisori legali
.
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CREDITO D’IMPOSTA RICERCA E INNOVAZIONE 2020

Spese ammissibili RS Innovazione Tecnologica – Manuale Oslo
Le spese ammissibili sono le seguenti:
a) Personale titolare di rapporto di lavoro subordinato, autonomo o altro rapporto
direttamente impegnato nelle attività agevolabili;
b) quote di ammortamenti o canoni leasing per beni materiali e software utilizzati
nei progetti di R&S (max 30% delle spese di cui lett. a).
c) contratti di innovazione commissionata a terzi;
d) servizi di consulenza (max 20% delle spese di cui lett. a).
e) materiali, forniture e altri prodotti analoghi impiegati nei progetti di R&S (max
30% di cui alle spese lett. a).

Certificazione della spesa
I costi dovranno essere certificati dal soggetto incaricato della revisione legale e per
le imprese non soggette da un professionista iscritto nel Registro dei revisori legali
.
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CREDITO D’IMPOSTA RICERCA E INNOVAZIONE 2020

Spese ammissibili RS Moda e Design
Le spese ammissibili sono le seguenti:
a) Personale titolare di rapporto di lavoro subordinato, autonomo o altro rapporto
direttamente impegnato nelle attività agevolabili;
b) quote di ammortamenti o canoni leasing per beni materiali e software utilizzati
nei progetti di R&S (max 30% delle spese di cui lett. a).
c) contratti di design e ideazione estetica commissionata a terzi;
d) servizi di consulenza (max 20% delle spese di cui lett. a).
e) materiali, forniture e altri prodotti analoghi impiegati nei progetti di R&S (max
30% di cui alle spese lett. a).

Certificazione della spesa
I costi dovranno essere certificati dal soggetto incaricato della revisione legale e per
le imprese non soggette da un professionista iscritto nel Registro dei revisori legali
.
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CREDITO D’IMPOSTA RICERCA E INNOVAZIONE 2020

Spese ammissibili – PREMIALITA’

Le spese di personale relative a giovani ricercatori (età non superiore a 35 anni, al
primo impiego, in possesso di un titolo di dottore di ricerca o iscritti a un ciclo di
dottorato presso un'università italiana o estera o in possesso di una laurea
magistrale in discipline tecniche o scientifiche secondo la classificazione UNESCO
Isced), assunti dall'impresa con contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato e impiegati esclusivamente nei lavori di ricerca e sviluppo, concorrono
in modo maggiorato a formare la base di calcolo del credito d'imposta per un
importo pari al 150% del loro ammontare.

Le spese per i contratti di ricerca extra-muros stipulati con università e istituti di
ricerca residenti nel territorio dello Stato, concorrono in modo maggiorato a formare
la base di calcolo del credito d'imposta per un importo pari al 150% del loro
ammontare.
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CREDITO D’IMPOSTA INVESTIMENTI 2020
Tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato, incluse le stabili organizzazioni di
soggetti non residenti, indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore
economico di appartenenza, dalla dimensione e dal regime fiscale di determinazione
del reddito.
Sono escluse le imprese in stato di liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione
coatta amministrativa, concordato preventivo senza continuità aziendale, altra
procedura concorsuale.

Il credito si applica agli investimenti effettuati a decorrere dal 1 gennaio 2020 e fino al
31 dicembre 2020, ovvero entro il 30 giugno 2021 a condizione che entro il 2020 il
relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in
misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione.

Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione in 5 quote annuali
di pari importo, ridotte a 3 per gli investimenti in beni immateriali, a decorrere
dall'anno successivo a quello dell'avvenuta interconnessione per i beni di cui agli
allegati A e B, ovvero di entrata in funzione per gli altri beni.
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CREDITO D’IMPOSTA INVESTIMENTI 4.0 (EX IPER)

Per gli investimenti in beni strumentali materiali tecnologicamente avanzati (allegato
A, legge 11 dicembre 2016, n. 232) è riconosciuto un credito d'imposta nella misura
del:
➢ 40% del costo per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro
➢ 20% del costo per la quota di investimenti oltre i 2,5 milioni di euro e fino al limite

di costi complessivamente ammissibili pari a 10 milioni di euro.

Per gli investimenti in beni strumentali immateriali funzionali ai processi di
trasformazione 4.0 (allegato B, legge 11 dicembre 2016, n. 232, come integrato
dall'articolo 1, comma 32, della legge 27 dicembre 2017, n. 205) è riconosciuto un
credito d'imposta nella misura del:
➢ 15% del costo nel limite massimo dei costi ammissibili pari a 700.000. Si

considerano agevolabili anche le spese per servizi sostenute mediante soluzioni di
cloud computing per la quota imputabile per competenza.
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Le imprese che si avvalgono di tali misure effettuano una comunicazione al Ministero
dello sviluppo economico. Con apposito decreto direttoriale del Ministero dello
sviluppo economico sono stabiliti il modello, il contenuto, le modalità e i termini di
invio della comunicazione in relazione a ciascun periodo d'imposta agevolabile.

EX SUPER AMMORTAMENTO

Per investimenti in altri beni strumentali materiali, diversi da quelli ricompresi nel
citato allegato A (Industria 4.0) è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del:

➢ 6% nel limite massimo dei costi ammissibili pari a 2 milioni di euro.

Le fatture e gli altri documenti relativi all'acquisizione dei beni agevolati
devono contenere l'espresso riferimento alle disposizioni dei commi da 184 a
194 Legge di Bilancio 2020.
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BANDI REGIONE 
LOMBARDIA

.
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Regione Lombardia – Bando SI 4.0 Edizione 2020
Regione Lombardia e il Sistema camerale lombardo, promuovono lo sviluppo di soluzioni,
prodotti e/o servizi innovativi focalizzati sulle nuove competenze e tecnologie digitali in
attuazione della strategia definita nel Piano Nazionale Impresa 4.0.

I soggetti beneficiari sono le MPMI con sede operativa attiva in Lombardia che abbiano
al loro interno competenze nello sviluppo di tecnologie digitali e presentino un progetto
che riguardi una delle tecnologie di innovazione digitale 4.0.

Sono ammissibili progetti di sperimentazione, prototipazione e messa sul mercato di
soluzioni e prodotti innovativi in ottica Impresa 4.0 (con attenzione a quelli
ecosostenibili e/o che forniscano soluzioni per il contrasto dell’emergenza da COVID-19)
e che utilizzino almeno una delle seguenti tecnologie:
Robotica avanzata e collaborativa; Manifattura additiva e stampa 3D; Prototipazione
rapida; Realtà aumentata e virtual reality; Simulazione e sistemi cyberfisici; Industrial
Internet e loT ; Cloud, fog e quantum computing; Cybersicurezza e business continuity;
Big Data e Analytics; Digitalizzazione di supply chain; Intelligenza artificiale; Blockchain.
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Regione Lombardia – Bando SI 4.0 Edizione 2020

Sono ammissibili spese dal 02/03/20 al 31/07/21, pari ad un minimo di 40.000 euro per:
a) Consulenza;
b) Formazione;
c) Investimenti in attrezzature tecnologiche e programmi informatici;
d) Servizi e tecnologie per l’ingegnerizzazione di software/hardware e prodotti relativi;
e) Spese per la tutela della proprietà industriale;
f) Spese del personale dell’azienda solo se espressamente dedicato al progetto.
Le spese relative alle voci a), b) e d) devono essere erogate tramite fornitori qualificati
indicati nel bando.

L’agevolazione consiste in un contributo a fondo perduto pari al 50% dei costi
ammissibili; il contributo massimo erogabile è di 50.000 euro.

Le domande sono presentabili dal 20 aprile 2020 al 30 giugno 2020.
Il contributo è concesso con procedura valutativa a graduatoria secondo il punteggio
assegnato al progetto.
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FORNITORI QUALIFICATI – Bando SI 4.0 Edizione 2020
I fornitori qualificati dei servizi possono essere:
- DIH-Digital Innovation Hub ed EDI-Ecosistema Digitale per l'Innovazione, di cui al Piano Nazionale Impresa 4.0, 

anche per il tramite delle loro articolazioni territoriali;
- centri di ricerca e trasferimento tecnologico, Competence center di cui al Piano Impresa 4.0, parchi scientifici e 

tecnologici, centri per l’innovazione, Tecnopoli, cluster tecnologici ed altre strutture per il trasferimento 
tecnologico, accreditati o riconosciuti da normative o atti amministrativi regionali o nazionali;

- Incubatori certificati di cui all’art. 25 del D.L. 18 ottobre 2012, n. 179 convertito, con modificazioni, dalla L. 17 
dicembre 2012, n. 221 e s.m.i. e incubatori regionali accreditati;

- FABLAB, definiti come centri attrezzati per la fabbricazione digitale che rispettino i requisiti internazionali definiti 
nella FabLab Charter (http://fab.cba.mit.edu/about/charter/); 

- centri di trasferimento tecnologico su tematiche Impresa 4.0 come definiti dal D.M. 22 maggio 2017 (MiSE); 
- start-up innovative di cui all’art. 25 del D.L. 18 ottobre 2012, n. 179 convertito, con 6 Vedi nota 1. 10 

modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221 e s.m.i. e PMI innovative di cui all’art. 4 del D.L. 24 gennaio 2015 
n. 3, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 marzo 2015, n.33;

- grandi imprese;

- ulteriori fornitori a condizione che essi abbiano realizzato nell’ultimo triennio almeno tre attività 
per servizi di consulenza e/o formazione alle imprese nell’ambito delle tecnologie di cui al punto 
B2, Elenco 1. Il fornitore è tenuto, al riguardo, a fornire adeguate informazioni a riguardo in fase di 
domanda.

Non sono invece richiesti requisiti specifici per i fornitori di beni strumentali
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LOMBARDIA: BANDO FABER 2020

CONTRIBUTI PER INVESTIMENTI FINALIZZATI ALL’OTTIMIZZAZIONE E ALL’INNOVAZIONE 
DEI PROCESSI PRODUTTIVI DELLE MICRO E PICCOLE IMPRESE MANIFATTURIERE, EDILI E 

DELL’ ARTIGIANATO

Beneficiari
Possono partecipare i soggetti che, al momento della presentazione della domanda, 
posseggano i seguenti requisiti: 
a) essere Micro o Piccola impresa ai sensi dell’Allegato I del Reg. UE 651/2014;
b) avere almeno una sede operativa o un’unità locale attiva in Lombardia, come
risultante da visura camerale, oggetto dell’intervento;
c) essere regolarmente iscritte al Registro delle Imprese;
d) essere attive da almeno 24 mesi alla data di presentazione della domanda;
e) non rientrare nel campo di esclusione di cui all’art.1 del Reg. (CE) 1407/2013 (de
minimis);
f) non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione anche volontaria, di amministrazione
controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi situazione equivalente secondo la
normativa statale vigente;
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LOMBARDIA: BANDO FABER 2020

CONTRIBUTI PER INVESTIMENTI FINALIZZATI ALL’OTTIMIZZAZIONE E ALL’INNOVAZIONE 
DEI PROCESSI PRODUTTIVI DELLE MICRO E PICCOLE IMPRESE MANIFATTURIERE, EDILI E 

DELL’ ARTIGIANATO

Beneficiari – Settori 
g) svolgere, nella sede oggetto di intervento (sede operativa/unità locale dell’impresa) 
un’attività classificata come segue: 

- impresa artigiana iscritta alla sezione speciale del Registro Imprese delle Camere di 
Commercio. 
- imprese manifatturiere codice Ateco 2007 sezione C; 
- imprese edili codice Ateco 2007 sezione F. 

Sono escluse le imprese artigiane afferenti al codice Ateco, sezione A (agricoltura,
silvicoltura e pesca), ad eccezione delle imprese agromeccaniche (sezione A Codice
01.61.00) iscritte all’Albo delle imprese agromeccaniche di Regione Lombardia, in
attuazione del decreto n. 1132 del 17/02/2015, ai sensi della l.r. 31/2008 ART. 13 BIS.
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LOMBARDIA: BANDO FABER 2020

Progetti ammissibili

Sono ammissibili investimenti in impianti di produzione, macchinari e attrezzature 
innovativi finalizzati all’ottimizzazione e all’innovazione dei processi produttivi volti a: 

• raggiungere le condizioni ottimali di produzione; 
• massimizzare l’efficienza nell’utilizzo di fattori produttivi, quali l’energia e l’acqua; 
• ottimizzare la produzione e la gestione dei rifiuti favorendo la chiusura del ciclo dei 
materiali e applicando concretamente l’innovazione ambientale nei processi produttivi.

I beni acquistati dovranno avere almeno una presenza di elementi di innovazione in 
ottica 4.0 o di elementi di innovazione in ottica di economia circolare o di elementi di 
sostenibilità ambientale.
Le spese dovranno essere sostenute (fatturate e quietanzate) a partire dal 25 febbraio 
2020, e rendicontate e quietanzate entro e non oltre il 16 dicembre 2020.
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LOMBARDIA: BANDO FABER 2020

Spese ammissibili

Sono ammissibili al contributo le voci di costo relative ad acquisto e relativa installazione 
(ivi compresi montaggio, trasporto e formazione solo se inseriti nella fattura di acquisto) 
di:  

a) nuovi macchinari, nuovi impianti di produzione e nuove attrezzature strettamente 
funzionali all’obiettivo dell’investimento; 
b)  nuove macchine operatrici, definite all’art. 58 del D.lgs. 285/1992 “Nuovo Codice 
della strada” e relative attrezzature;
c)  beni immateriali (software, sistemi e system integration, piattaforme e applicazioni 
software) connessi a investimenti in beni materiali «Industria 4.0» e unicamente 
correlati all’acquisto di macchinari, impianti di produzione ed attrezzature di cui alla voce 
di spesa a);
d)  opere murarie strettamente connesse all’installazione dei beni materiali di cui alla 
lettera a) entro un limite massimo del 20% delle spese ammissibili di cui alla lettera a);
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LOMBARDIA: BANDO FABER 2020

Spese ammissibili

e)  formazione per i dipendenti dell’impresa strettamente connessa all’introduzione e 
all’utilizzo dei macchinari, delle macchine e dei beni immateriali di nuova installazione 
entro il limite del 10% della somma di cui alle lettere a), b) e c).  
f)  strumenti e macchinari per la sanificazione e disinfezione degli ambienti aziendali e 
sistemi di misura e controllo della temperatura corporea a distanza anche con sistemi di 
rilevazione biometrica, solo se in aggiunta all’acquisto di uno o più beni direttamente 
connessi alla produzione di cui alle voci di costo a) e b) entro il limite del 20% della 
somma di cui alle lettere a), b) e c).

L’investimento minimo ammissibile è fissato in 25.000 euro.
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LOMBARDIA: BANDO FABER 2020

Agevolazione

L’agevolazione si configura come contributo a fondo perduto pari al 30% delle spese 
considerate ammissibili, nel limite massimo di 35.000 euro. 

Scadenza

La domanda di partecipazione può essere presentata dalle ore 10:00 del 19/05/2020 ed 
entro le ore 12:00 del 19/06/2020. Le domande saranno valutate in ordine cronologico 
di invio della richiesta al protocollo.

.
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BANDI 
MINISTERIALI

.
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PROROGHE BANDI MINISTERIALI

PROROGA APERTURA BANDO MARCHI+3 PER LE PMI 

Misura A - la registrazione di marchi dell’Unione Europea presso EUIPO
Misura B - la registrazione di marchi internazionali presso OMPI
La pubblicazione della domanda di registrazione del marchio sul Bollettino dell’EUIPO
per la misura A e/o sul registro internazionale dell’OMPI (Romarin) per la Misura B deve
essere avvenuta, pena la non ammissibilità della domanda di agevolazione, a decorrere
dal 1° giugno 2016 e comunque in data antecedente la presentazione della domanda di
agevolazione.

L’agevolazione è concessa fino all’80% (90% per USA o CINA) delle spese ammissibili
sostenute e nel rispetto degli importi massimi previsti per ciascuna tipologia di servizio.
Ciascuna impresa può presentare più richieste di agevolazione, sia per la Misura A sia
per la Misura B, fino al raggiungimento del valore complessivo di € 20.000,00
Le domande di agevolazione possono essere presentate a partire dal 6 Maggio 2020 e
10 GIUGNO 2020 sino all’esaurimento delle risorse disponibili.
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PROROGHE BANDI MINISTERIALI

PROROGA APERTURA BANDO DISEGNI +

I beneficiari possono essere imprese di micro, piccola e media dimensione.

’incentivo viene riconosciuto per l’acquisto di servizi specialistici finalizzati alla
valorizzazione di disegni e modelli registrati a decorrere dall’1 gennaio 2018.

Le agevolazioni sono finalizzate all’acquisto di servizi specialistici esterni per favorire:
- la messa in produzione di nuovi prodotti correlati ad un disegno/modello registrato
(Fase 1 )
- la commercializzazione di un disegno/modello registrato (Fase 2).

Le agevolazioni sono concesse nella forma di contributo in conto capitale in misura
massima pari all’80% delle spese ammissibili e nel rispetto degli importi massimi
previsti per ciascuna tipologia di spesa.
Le domande di concessione devono essere presentate ad Unioncamere dal 22 Aprile
2020 27 MAGGIO 2020 e fino a esaurimento delle risorse
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NUOVO CREDITO D’IMPOSTA PUBBLICITA’ 2020

Il Decreto Cura Italia ha cambiato le modalità di calcolo del credito d’imposta sugli
investimenti pubblicitari. Il credito d’imposta sarà calcolato nella misura unica del 30%
del valore degli investimenti effettuati, rispetto al 75% dei soli investimenti incrementali
(previsto in via ordinaria). Possono beneficiarne le imprese e i lavoratori autonomi.

Sono ammessi investimenti sulla stampa quotidiana e periodica, anche online, e sulle
emittenti televisive e radiofoniche locali.

La scadenza ordinaria, fissata al 31 marzo 2020, viene rinviata al 30 settembre.

La rendicontazione effettiva con dichiarazione sostitutiva degli investimenti
effettivamente effettuati dovrà essere effettuata dal 1° al 31 gennaio 2021.
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matteo.rizzi@progesa.com

Grazie per 
l’attenzione


